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N O T I Z I E

Ri uni on e délia Cotnmissione Scieiktifica dcIl'U.M.I*. — II giorno aS
marzo 1954 alle ore 9,15 presso l'Istituto Matematico deirUniversità di Bologna
si è riunita la Commissione Scientifica deiTUnione Matematica Italiana.

Sono présent! i proff.: G. Ascoli, E. Bompiani, R. Calapso, O. Chisini,
G. Cimmino, D. Graffi, C, Miranda, G. Ricci, G. Sansone, F. Sibirani, A. Ter-
racini, E. G. Togliatti, A. Tonolo, M. Villa; assenti giustificati i proff. B. Segre
e B. Finzi.

Il Presidente G. Sansone riferisce sulle vàriazioni sociali del 1953 e ricorda
in particolaxe i Soci scomparsi nello scorso anno.

Tratta poi -délia stampa del « Bollettino deirUnione Matematica Italiama .1
riferendo i dati consuntivi del vol. VIII per la parte scientifica e didattica, per
le recensioni e il Notiziario e per la parte amministrativa; informa che è in
corso di stampa il volume degli Atti del Convegno intexnazionale di Geome
tria differenziale e ricorda Topera di tutti coloro che collaborano aile inizia-
tive editoriali deirU.MX

La Commissione Scientifica accoglie la proposta del Presidente di asregnare
un compenso al personale assistente in riconoscimento delTattività esplicata a
favore dell'U.M.I.

Si passa poi a traittare dei Gruppi di Seminari ed Istituti matematici
I proff. G. Sansone, A. Tonolo, M. Villa ed E. Bompiani xiferiscono su alcune
iniziative del I e III Gruppo per il 1954. Il prof. O. Chisini richiama Tatten-
zione délia Commissione sulTopportunità che ogni Gruppo informi in anticipo
gli altri delTattività che intende svolgere. In telazione a disposizioni generali
del Consiglio N&zionale délie Rkerche, si discute sulle modalità relative ai
bilanci consuntivi e a quelli preventivi dei Gruppi; intervengono nella discus-
sione i proff. Bompiani, Terracini, Togliatti, Calapso, Villa e si prospettano
alcune difncoltà connesse al ritardo con cui i Gruppi ricevono i fondi stan-
ziati dal C.N.R.

La Commissione décide di indire a Firenze per il 6 giugno p. v. una riu-
nione dei rappresentanti dei Gruppi di Seminari ed Istituti matematici.

Il Presidente parla délia costruzione di modelli geometrici in gesso e in
métallo illustrando Topera svolta dal Prof. L. Campedelli.

La Commissione passa poi a discutere sulla sostituzione del compianto
prof. F. Conforto per il Notiziario italiano délie Nachrichten délia Società
Matematica austriaca. Intervengono i proff. Sansone, Villa, Calapso, Bomplanï,
Miranda, Chisini; si décide che Tincarico di raccogliere e trasmettere le notizie
venga afifidato ai proff. E. Bompiani e G. Cimmino, coadiuvati dal prof. M Bc
nedicty.

SulTopportunità di variare il numero degli estratti che vengono imviati in
omaggio ai collaboratori del « Bollettino », dopo ampia discussione, alla quale
partecipano numerosi membri délia Commissione, viene stabilito di lasciare



inalterato il numero di 50 degli estratti senza copertina, trasferendo a caorico
deirU.M.I. Ie spese di spedizione.

Si passa poi a trattare della partecipazione italiana al Congxesso Interna-
zionale di Amsterdam. I proff. Sansone e Villa riferiscono suU'attività della
Presidénza per üaivorire una larga partecipazione italiana al Congresso.

Il prof. Sansone dà lettura dell'elenco dei matematici italiani che, rispon-
dendo all'invito pubblicato nel Bollettino delTU.M.L (fase. 4, 1953, p. 469),
hanno espresso il desiderio di tenere ad Amsterdam una comunicazione scien-
tifica e prega i colleghi della Commissione Scientifica di üaore, neirambito delle
loro sedi di residenza, eventuali osservazioni e integrazioni. Vengono aggiunti
all'elenco i nominativi di alcuni giovani matematici. Il prof. Bompiani esprime
poi il parère che la Commissione per la Matematica del C.N.R. avrà tutti gli
elementi e sarà libéra di aggiungere altri nominativi.

Si discute sulla possibilità di reperire altri fondi per imtegrare il contri-
buto stanziato dal C.N.R. per venire incontro ai partecipanti al Congresso;
il prof. Bompiani osserva che i Gruppi, in armonia alle loro nnalità, potreb-
bero intervenire a favore dei giovani matematici che si recheranno ad Am-
sterdam. Intervengono nella discussione i proff. Terracini, Miranda, Calapso.

Il Presidente informa che la Commissione italiana per l'LM.U., composta
dai rappresentanti deirU.M.L, dell'Accademia Nazionale dei Lincei, dell'Acca-
demia Nazionale dei XL, del Co-nsiglio Nazionale delle Ricerche, dell'Istituto
Nazionale di Alta> Matematica, dell'Istituto Nazionale per Ie Applicazioni del
Calcolo, ha scelto come delegati italiani aU'Assemblea dell'I.M.U. che si svol-
gerà ad Amsterdam in occasione del Congresso internazionale i proff. F. Severi
(Presidente), E. Bompiani, G. Sansone, A. Signorini, A. Terracini.

Si passa a* discutere in merito ad una eventuale richiesta airi.M.U. di
organizzare in Italia nel 1955 o nel 1956 un Convegno internazionale di mate-
matka. Intervengono i proff. Bompiani, Sansone, Graffi, Villa, Chisini, Miranda
e si staibilisce di indire un referendum sulFargomento di un eventuale Congresso.

Si tratta poi della collaborazione italiana al Dizionario Matematico inter-
nazionale edito dairi.M.U. e dell'esecuzione tecnica; per quanto riguarda la
parte italiana, si afifida Tincarico ai proff. Miranda, Sansone, Scorza, Terracini,
Villa.

Il prof. Villa comunica che quattro matematici hanno fatto domanda di
partecipazione al premio Fubini.

Il Presidente informa i colleghi direttori di periodici matematici che la
Presidenza del Consiglio assegnerà anche quest anno la somma di cento mi-
lioni ia favore della stampa periodica scientifica -e richiama le modalità neces-
sarie per ottenere il finanziamento.

La Commissione discute poi a lungo degli ordinamenti universitari per la
laurea in matematica e matematica fisica e cosi pure sui bienni propedeutici
per la laurea in ingegneria.

Si passa a discutere dei lavori che la Commissione per Tinsegnamento della
matematica presso 1'LM.U. farà ad Amsterdam. Prende la parola il prof.
G. Ascoli. rappresentante italiano presso detta Commissione, Egli sarà coadiu-
vato dai proff. V. Amato, L. Amerio, P. Buzano, F. Cecioni, U. Cassina, O. Chi-
sini, M. Villa, G. Zappa.

La Commissione tratta poi della organizzaziome dei Congressi >nazionali
dell'U.M.I. e in particolaie del V Congresso che si svolgerà a Pavia nel 1955,
e viene deciso di rinviare al 6 giugno, in occasione della riunione a Firenze
dei rappresentanti dei Gruppi, una ulteriore discussione suU'argomento.
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II Presidente isnforma che esistono a Milano un Centro di traduzioni dal
russo ed un Centro di divulgazione della stampa tecnica sovietica.

ïnfine il prof. Sansone riferisce sulle attività editoriali deirU.M.I. elen-
cando i volumi stampati durante lo scorso anno e facendo un rendiconto finan-
ziario delle vendite effettuate.

Alle 13,05 viene tolta la seduta.

Verbale deLl'Assemblea ordinaria dei Soci dell'U.M.I. (28 marzo
1954). — II gioino 28 marzo 1954 si e svolta a Bologna TAssemblea ordinaxia
dei Soci dell'Unione Matematica Italiana.

Alle 15,30, in seconda convocazione, il Presidente delHJ.M.I. prof. G. San-
sone apre i lavori e, dopo un breve indirizzo di saluto, invita i presetnti ad
eleggere il Presidente delVAssemblea.

Viene eletto ad unanimità il prof. O. Ghisini.
Sono presenti i Soci: Angeli, Ascoli, Bompiani, Bononcini, Calapso, Cam-

pedelli, Caprioli, Cassina, Cecioni, Chisini, Conti, Cugiani, Dalla Valle, Dolfi,
Galafassi, Gherardelli, Graffi, Leonardi, Magenes, Mambriani, Marziani, Mat-
teuzzi, Morin, Nardini, Procissi, Ricci, Sangermano, Sansone, Scorza, Sestini,
Sibirani, Soldati, Stampacchia, Supino. Terracini, Togliatti, Torcoli, Vaona,
Varoli, Viglino, Villa, Villari, Zappa.

I/ordine del giorno reca i seguenti argomenti:

1) Comunicazioni della Presidenza.
2) Bilancio consuntivo 1953.
3) Bilancio prcventivo 1954.
4) Quote sociali.
5) Attività editoriali.
6) Varie ed eventuali.

L'Assemblea accoglie la proposta del prof. Sansone di invertire il primo
col secondo punto dell'ordine del giorno e si procède alla nomina dei revisori
del bilancio consuntivo 1953 nelle persone dei proff. U. Cassina e G. Varoli.

Ha poi la fparola il prof. Sansone per la relazione della Presidenza del-
l'U.M.I.

Egli comunica che il numero dei Soci deH'U.M.I. è di 644 di cui 38 per-
petui, 38 fondatori e 568 ordinari.

Tra il commosso silenzio delVAssemblea in piedi ricorda poi i Soci scom-
parsi durante lo scorso anno: GUÏDO C^STELNUOVO, GINO FANO, FUCENIO MAC-
CAFERRI, GUIDO BARBA PALMISANI, e infine, perdita recentissima e crudele, FABIO
CONFORTO.

Il prof. Sansone ricorda anche i matematici stranieri: O. SATZ e B. GAMBIER
recentemente scomparsi.

Passa poi all'esame delle attività dell'U.M.I. svolte durante lo scorso anno,
mettendo in risalto Topera concorde della Presidenza e della Commissione Scien-
tifica accompagnata dalla collabcrazione dei Soci.

Il volume VIII del « Bollettino » è risultato di 487 pagine, ricco di 56
brevi note dovute a Maestri e scolari delle diverse Scuole matematiche ita-
liane, di 12 note di carattere didattico, di 30 recensioni e di un vasto noti-
ziario. Alla prima sezione hanno dedicato particolari cure il prof. Villa e i suoi
collaboratori dott. L. Muracchini e G. Vaona; al notiziario il prof. G. Cimmino.
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II prof. Sansone paria poi del Convegïio mternazionale di Geometria dif-
fetenziale svoltosi nello scorso settembre a Padova, Venezia, Bologna, Pisa.
Ricorda la perfetta organizzazione e la magnifka riuscita della manifestazione,
frutto della ifattiva opera dei matematici délie Univers^tà che hanno ospitato
il Convegno e del prof. E. Bompiani. Comunica ohe è in corso di stampa il
volume degli Atti del Convegno. Ricorda pure Ie riuscitissime celebrazioni di
Gregorio Ricci Curbastro a Padova, di Luigi Cremona a Bologna, di Luigi
Bianchi a Pisa.

Il prof. Sansone ricorda che i fondi destinati ai Gruppi devono sexvire per
gli scopi concordati *iei due convegni di Ferrara, di Parma e successivamente in
quello di Milano. L'U.MJ. ha deciso di indire a Firenze il 6 giugno 1954 una riu-
nione dei rappresentanti dei Gruppi di Seminari e Istituti matemiatici, allo scopo
di coordinarne e potenziarne le attività per il prossimo anno. Il prof. Sansone co-
munica che, grazie anche al vivo interessamento dei componenti il Comitato per
la Matematica del C.N.R., per il corrente anno il Consiglio Nazionale delle
ricerche ha destinato a favore dei Gruppi la somma di L. 2.800.000.

Il prof. Sansone informa che 1'U.M.I. per favorire Tintervento di mate-
matici italiani al Congresso internazionale che si terra ad Amsterdam nel pros-
simo settembre, ha raccolto un elenco di colleghi che intendono f are una
comunicazione scientifica a detto Congresso e svolgerà la sua opera presso il
Ministero della P. I. affinchè concéda una sovvenzione che integri quella già
disposta dal C.N.R.

Il prof. Sansone informa i colleghi direttori di periodici matematici che
l'Ente Stampa della Presidenza del Consiglio ha a disposizione cento milioni
per la stampa scientifica e richiama le modalità necessarie per ottenere il
finanziamento.

Concludendo la sua relazione tratla del V Congresso dell'U.M.I. che si
terra a Pavia nel 1955 e comunica che la Commissione Scientifica ha rimandato
la formazione del programma alla riunione che si terra a Fiienze il 6 giugno.

L'Assemblea applaude calorosamente la relazione del Presidente dell'U.M.I.
Il Presidente dell'Assemblea mette in votazione la relaziotne della Pre-

sidenza dell'U.M.I. che viene approvata aU'unanimità per acclamazione.
Il prof. Chisini sottolinea corne l'unanime e calorosa appxovazione del-

Toperato della Presidenza deirU.M.I. assume il significato di ampia ricono-
scenza per l'opera svolta da tutto l'Ufficio di Presidenza e, in particolare, dai
due President! Bompiani e Sansone.

Il prof. Cassïna, dà lettura della relazione dei revisori (*) ed esprime il
compiacimento suo >e del prof. Varoli airAmministratore prof. D. Graffi.

Il prof. Graffi ringrazia e ricorda il lavoro dei suoi collabora tori dott.
R. Nardini e L. Caprioli.

Il bilancio consuntivo 1953 viene approvato all'unanimità.
Sul terzo pun.to dell'ordine del giorno •— bilancio preventivo del 1954 —

il prof. Chisini dà -la parola al prof. Graffi che ne espone Ie linee sostanziali.
Il prof. Sansone assicura che la Presidenza dell'U.M.I. si adopererà corne

per gli anni passati per ottenere assegnazioni straordinarie da Enti pubblici
e privati in modo da poter chiudere in pareggio il consuntivo del 1954.

L'Assemblea approva all'unanimità' il bilancio preventivo per il 1954.
Ha la parola il prof. Campedelli che riferisce sulla costruzione dei modelli

(*) Pubblkata in questo fascicolo assieme ai rendiconti finanziari.
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geometrki. Egli fa un consuntivo dell'opera svolta per la costruzione dei mo-
delli in gesso ed informa che si è iniziata quella dei modelli in métallo e filo
di -nylon. Interviene per chiedere chiarimenti il prof, G. Sestini.

Sul quarto punto dell'ordine del giorno prende poi la parola il prof. San-
sone che riferisce sulla proposta della Presidenza deU'U.M.I. di praticate, a
norma dell'articolo 2 del Regolamento, una riduzione nella quota di associa-
zione âU'U.M.I. per gli studenti universitari, portandola da L. 1000 a L. 500.
Interviene nella discussione il prof. Bompiani. La proposta della Presidenza
deirU.MJ. è approvata dall'assemblea all'unanimità.

Si passa al quinto punto dell'ordine del giorno: attività editoriali del-
rU.M.I., su cui riferisce il prof, Sansone. Egli dk notizia dei volumi pubblicati
nello scorso anno: Bibliografie matematica italiana 1952, Opere matematiche
di P. Ruffini vol. III, Opere di L. Bianchi vol. II, Opere di U. Dmi vol. I,
e comunica che sono in corso di stampa gli Atti del Convegno internazionale
di Geometria Differenziale, il vol. II delle Opere di U. Dini, il vol. III delle
Opere di L. Bia-nchi, i Selecta di S. Pinoherle; il breve ritardo nella pub-
blicazione di questi ultimi, ai quali si dedica con afïetto di discepolo il
prof. Mambriani, dipende dall'ampliamento subito rispetto al primitivo pro-
gramma sicchè si avranno due volumi (invece di uno solo) e di complessive
800 pagine circa. Il prof. Sansone ricorda anche corne alla realizzazione del
III vol. delle Opere di P. Ruffini hanno dedicato la loro fattiva opera i
proff. E Carruccio e A. Procissi e la Sig.ra Emma Carruccio Bortolotti.

L'U.M.I., grazie all'opera esplicata dall'editore Cremonese, hâ  realizzato
dalla vendita delle Opere dei grandi matematici italiani un incasso di L. 2.293.000.
Ê prevedibile un sensibile aumento nella vendita dei volumi man mano che
Ie collezioni saranno ampliate e completate.

L'Assemblea prende atto con vivo compiacimento che la Casa éditrice
N. Zanichelli ha versato un contributo di L. 100.000 per la stampa dei Se-
lecta Pincherle.

Il prof. Sansone chiude la sua relazione osservando che le attività edito-
riali deirtJ.M.I. non esauriscono quanto si sta facendo in Italia per Ie edi-
zioni dei grandi ma»tematici e ricorda come anche da parte delle massime Acca-
demie e di Univérsità siano in corso di realizzazione iniziative per raccogliere Ie
opere dei grandi Maestri della Matematica italiana.

Il prof. U. Cassina chiede notizie sulla pubblicazione delle Opere di
G. Peano. Risponde il prof. A. Terracini assicurando che la questione continua
ad essore studiata presso l'Università di Torino.

Sul sesto punto dell'ordine del giorno prende la parola il prof. G. Sestini
e rivolge alla Presidenza deirU.MJ. un sentito ringraziamento per la fattiva
opera svolta a favore della stampa periodica matematica. L'Assemblea si associa
con un applauso aüle parole del prof, Sestini. Il prof. Sansone esprime la spe-
ranza che Taiuto alle riviste matematiche possa in futuro divenire piu gene-
rale ed efficace. Termina infine il su o dire ringraziando delle affettuose pa-
role pronunciate al suo riguardo.

Alle 16,40 il prof. O. Chisini dichiara chiusi i lavori deirAssemblea.

Il Scgretario II Presidente
MARIO VILLA OSCAR CHISINI
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Riunione del Ia Commission e Scientifica deül'U.M.I., dei rappresen-
tanti dei Gruppi di Seminari e Istituti matematici e delPIstituto Ma-
tematico dell'Univers i ta di Pa via- — II giorno 6 giugno 1954, nei localï del-
ristituto Matematico « U. Dini » dell'Università di Firenze, si sono riuniti i
memibri della Gommissione Scientifica dell'U.MX e i rappresentanti dei Gruppi
di Seminari e Istituti Matematki e dell'Istituto Matematico deU'Università di
Pavia, per discutere diversi problemi inerenti aU'attività matematica italiana.

Erano presenti ,i Pioff.: V. Amato, E Bompiani, L. Brusotti, S. Cinquini,
V. E. Galafassi, D. Graffi, G. Ricci, G. Sansone, B. Segre, R. Serini, A. Terra -
cini, E. G. Togliatti, M. Villa; avevano giustificato la loro assenza i profï.:
G. Ascoli, R, Calapso, O. Chisini, G. Cimmino, M. Ginquini Cibrario, B. Finzi,
C. Miranda, P. Udeschini.

La riunione è aperta alle ore 11 dal prof. Sansone che inizia l'esposizione
parlando dei fkianziamenti airU.M.I. da parte di privati; ringrazia i proff. Ter-
racini <ed Ascoli che si sono prodigati nel reperire fondi presso alcune note
società industriali. La Presidenza delVU.M.1. ha in corso altre initiative del
genere.

Il prof. Villa comunica i nomi di coloio che hanno presentato demanda di
partecipare al concorso per il Premio Fubini.

Il Presidente informa che l'importo del Premio Pomini è stato portato
a L. 150.000 annue che verranno accantonate in caso di non assegnazione.
La commission e giudicatrice, nom in a la a termini di regolamento, è cosl com-
posta: proff. E. Martinelli, C. Miranda», G. Sansone, G. Scorza, B. Segre, A. Ter-
racini, M. Villa. A seguito di una discussione cui partecipano i proff. Graffi,
Sansone, Terracini, Segre, Villa, si ravvisa l'opportunità di riunire la Com-
missione nella prima settimaraa di ottobre.

Sansone ricorda che è stata inviata a tutti gli Istituti Matematici una
circolare raccomandando la compilazione degli elenchi dei matematici italiani;
il questionario è stato restituito alla Segreteria dell'U.M.I. da quasi tutte Ie
sedi. La Commissione Scientifica dell'U.MX ha ritenuto opportuno che siano
rivisti in sede nazionale ,gli elenchi al fine di offrire un quadro che tenga
conto unicamente delle persone che esplicano un'effettiva attività scientifica.

Il Presidente dà notizia della più recente attività dell'U.MX in campo
editoriale. Ringrazia il prof. Bompiani e i suoi collabonatori per la magnifica
riuscita del volume degli Atti del Convegno internazionale di Geomelria Dif-
ferenziale; informa che tutta Tedizione apparirà rilegata, anche se ciö si farà
in due tempi, cominciando dalla prime 500 copie.

Il Presidente informa anche che il secondo volume delle Opere di U. Dini
è ormai completo e consta di 510 pagine. Per il Selecta PincherJe, a seguito di
suggerimenti dei proff. B. Segre e S. Cinquini, l'opera che doveva constare di
un solo volume sarà spezzata in due volumi. Il primo, di 416 pagine, è pronto
ed il secondo seguirà entro il 1954. Sono ora in preparazione il terzo volume
delle Opere di L. Biamchi e la Bibliografia matematica italiana, a cura di
A. Perna. Entrera presto in tipografia anche il terzo volume delle Opere di
U. Dini.

Togliatti informa c-he l'Università di Genova ha deliberato Tacquisto di
50 copie dell'edizione nazionale delle Opere matematiche di Eugenio E. Levi.

È quasi ultimato il lavoro di preparazione per la stampa delle Opere di
G. Ricci Curbastro da parte del prof. A. Tonolo, e delle Opere di E. Cesaro
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da parte del prof. C. Miranda, Terracini informa che della scelta delle me-
morie di Analisi di G. Fubini è statai incaricata la Sig.ra M. Cinquini Cibrario.
Sansone raccomanda la pubblicazione del Selecta Peano.

Il Presidente espone minutamente le modalità seguite daH'U.MJ. per se-
gnalare al C.N.R. i maternatici che desideravano un contributo finanziario per
la partecipazione al Congresso di Amsterdam rilevando che l'U.M.I. ha ïatto
scrupolosamente quanto era necessario per portare tempestivamemte la cosa
a conoscenza degli interessati (vedi Boll. U.M.I. (3), VIII, p. 469) e per f ar
si che l'elenco riuscisse il più co*mpleto possibile, interessando personalmente
tutti i membri della Commissione Scientifica.

A conolusione della discussione i presenti sono d'accordo nel plaudire
alla Presidenza dell'U.MX per l'a^ttività esplicata anche in questa occasione.

Viene data notizia dell'esistenza di una hibliografia matematica sovietica
riguardante gli ultimi 30 anni.

Si. passa a- trattare del quinto Congresso dell'U.M.I. a Pavia. Il Presi-
dente informa che, secondo accordi di massima intervenuti, la data del 1955
non è spostabile per non creare coincidenze col Congresso di Amsterdam e coi
Congressi nazionali di altre società matematiche.

Brusotti osserva che la scelta di Pavia è felice dal punto di vista logi-
stico per la presenza di diversi Cöllegi e della Casa dello Studente; ciö per-
mette di assicuraxe un minimo di 300 posti letto oltre a consentire un notevole
risparmio nelle spese di vitto e alloggio dei congressisti. Dal punto di vista
economico si prevede un contributo locale; un contributo sarà pure richiesto
ai congressisti in relazione alle facilitazioni logistiche ed economiche di cui
godranno a Pavia.

Serini osserva che l'alloggio <nei Collegi vincola la data, e dopo una di-
scussione cui partecipano Terracini, Bompiani, Cinquini, Segre, Sansone, Villa,
si propone & titolo indicativo di fissare il periodo dal 3 al 10 settembre 1955.
Essendo prevista durante il Congresso una gita a Torino, Terracini osserva
che è opportuno evitare il pernottamento in quella città e si conviene di riser-
vare bale gita aU'ultimo giorno del Congresso, in modo da lasciare ai con-
gressisti la possibilità di rientrare alla propria sede direttamente da Torino.

Per quanto riguarda il programma, Sansone richiama i precedenti Con-
gressi di JPisa, Firenze, Bologna, Messina-Taormina-Catania, e riferisce che al
Cangresso dei matematiö polacchi dello scorso anno Ie conferenze generali
sono state svolte da gruppi di specialisti che hanno lavorato in coilaborazione
dietro mandato del Comitato organàzzatore. Vi furono in totale 6 xelazioni su
àrgomenti di interesse generale a ciascuna delle quali fu-dedicata una matti-
nata; i lavori delle sezioni venivano svolti al pomeriggio.

Si apre una discussione -cui partecipano i proff. Segre, Sansone, Serini,
Bompiani, Villa € si concorda sui seguenti punti: Ie conferenze generali do-
vranno avere un cariait tere il più possibile ampiamente informa tivo in modo
da essere accessibili e quindi utili anche ai non specialisti; gli specialisti po-
tranno venire aggiornati sui più recenti sviluppi delle teorie attraverso i.con-
tatti personali e durante i lavori delle sezioni che occuperanno i pomeriggi.
Le conferenze generali verranno affidate, a norma del regolamento .dell'U.M.L,
dalla Commissione Scientifica a studiosi che potranno valersi, se lo credono,
della coilaborazione di altri cultori della materia. Si conviene anche sull'op-
portunità di non tenere più di due conferenze giornaliere, cosicchè sono pre-
viste in tutto 8 conferenze generali. Sansone' invierà a nome della Presidenza
una lettera ai membri della Commissione Scientifica perché alla prima riunione
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délia Commissione stessa si possa discutere su proposte concrete. Inoltre, sem-
pre lasciando alla Commissione Scientifica la designazione degli argomenti e
dei conferenzieri, si raccolgono le seguenti proposte a titolo indicative»: una
conferenza sui moderni indirizzi nella trattazione délie funzioni speciaîi, una „
sulle equazioni a- derivate parziali, una su questioni di meccanica applicata,
una sulla relatività, una sulla topologia, una sulla teoria dei gruppi, e due
conferenze di geomelria.

Il Comitato ordinatore del Congresso provvederà ad accantonare la somma
per la pubblicazione degli Àtti.

Il Piesidente riferisce sui desiderata dei Gruppi civea la materia di un
eventuale Symposium indetto sotto gli auspici deirUnesco; Amato illustra Tat-
tualità di un convegno sulla teoria dei gruppi astratti. Interviene nella discus-
sione il prof. Bompiani che informa i presenti che vi saranno iniziative da
parte di altre nazioni, e poichè l'Italia ha (già avuto il privilegio di tenere lo
scorso anno il Convegno di Geometria Differenziale, si ritiene di rinunciare
alla richiesta di un Symposium per i prossimi due anni.

Alle ore 13 il Presidente sospende la seduta che viene ripresa aile 15.
Il Presidente raccomanda ai Colleghi che ne hanno responsabilità di in-

viare entro il corrente mese di giugno al C.N.R. il resoconto flnanziario délie
spese sostenute dai Gruppi di Seminari e Istituti matematici. Ricorda che,
secondo lo statuto, i Gruppi devono funzionare collegialmente ed operare so-
prattutto a favore dei giovani che si dedicano alla ricerca scientifica. Ricorda
poi i Convegni di Ferrara, di Parma e di Modena, quello nazionale di Milano,
ed addita corne esempio di felice collaborazione il convegno di algebra di
Napoli dello scorso anno preparato dai proff. Zappa, Morin e Segre. Teiracini
informa che il primo e il secondo Gruppo si riservano di chiedere per il 1955-56
un 'finanziamento superiore aile 700.000 ricevute quest'anno e comunque pro-
porzionato alla mole di attività svolta e da svolgere.

Il prof. Bompiani tratta del Centro estivo di Matematica ricordando corne
originariamente si mirava alla istituxione di corsi estivi sul tipo di quelli che
si fanno all'estero, Quest'anno è stato necessaiio adattarsi ad una situazione
precostituita cosicchè si avranno tre corsi basati su programmi diversi dall'ori-
ginario in tre periodi di tempo diversi, per esigenze logistiche délia sede ospi-
tante (Villa Monastero di Varenna). Nonostante le difficoità, il programma di
lavoro è tuttavia soddisfacente e si otterranno dei buoni risultati se potrà
contarsi sulla collaborazione di tutti i Gruppi.

Si âpre una discussione cui partecipano Sansone, Bompiani, Villa, Togliatti,
Serini, Terracini, e si è d'accordo che il primo corso (dal 9 al 18 giugno) sarà
finanziaito dal Centro, salvo parziali rimborsi, mentre per il secondo e terzo
corso i Gruppi provvederanno a creare un -certo numero di borse individuali
di L. 15.000 o 20.000 per corso, tenendo conto délia minore o maggiore distanza
da Varenna del luogo di residenza dei partecipanti.

Tornando a discutere dei Gruppi, Togliatti illustra i criteri con i quali
il secondo gruppo ha ripartito per il 1954-55 le L. 700000.

Terracini desidera sottolineare che la discussione circa l'attività dei Gruppi
non è stata dettata da critiche esterne ma dal desiderio vivissimo di far serapre
più e meglio. A questo proposito Bompiani richiama Tattenzione sull'opportu-
nità di coordinare le iniziative dei singoli Gruppi anche dal punto di vista
finanziario onde evit^re interferenze nei rispettivi programma e fa alcune esem-
plificazioni. Segre osserva che ai fini di un migliore coordinamento sarebbe bene
che i Gruppi presentassero un bilancio teenico preventivo, sia pure appros-
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simato, e che si istituisse un Segretario Generale dei Gruppi per raccogliere
i dati ed informarne i vari Gruppi". Sansone propone chê la Presidenza del-
rU.M.I. invii una lettera ai Segretari Amministratori dei Gruppi chiedendo
Ie linee generali del programma per l'anno venturo. Raccolte Ie risposte di
tutti saranno comunicate ai Segxetari Amministratori e per conosoenza
all'I.N.A.M., all'I.P.A.C., alla Scuola Ne r m aie Superiors di Pisa cd eventuaï-
mente ad alfcri Istituti scientifici intéressât!.

I convenuti si compiacciono con la Presidenza dell'U.M.I. per Timpegno
con cui ha a>ffiançato in questi anni Topera dei Öruppi.

Sansone ritiene opportuno che la Commission e italiana per -l'I.M.U. tenga
una riunione anche durante il Congresso di Amsterdam.

Su proposta di Bompiani si délibéra che per il Convegno di Pavia si
faccia un volume per Ie conierenze generali, limitandosi invece ad un « in-
dice » per le comunicazioni di sezione.

Ricci fa osservare che ricerre il 6 giugno il ventiseiesimo anniversario della
morte di Luigi Bianchi; Sansane propone di inviare un telegramma alle Figlie
a nome dei convenu ti per ricordare che la figura dell'insigrie Scomparso è
sempre viva nel cuore dei matematid i tal i ami.

Terracini domaaida se an che per la stampa degli Atti del Congresso di
Pavia il contributo dei Gruppi possa aggirarsi sulle L. 200.000, ripartito even-
tuahnente in due esercizi. La proposta c accolta in linea di massima.

Esaürito l'ordine del giorno, il Presidente ringrazia cordialmente i conve-
nu ti e toglie la seduta alle ore 17,30.

Sottocommissione italiana per 1 insegnamento della Matematica. —
La Commissione internazionale per l'insegnamento matematico (CI . E- M.),
presieduta dal prof. A. Châtelet deirUniversità di Parigi, ed emanaziotie del-
l'Unione Matematica Internazionale, sin dalla sua formazione, ha richiesto che
l'opera dei delegati nazionali fosse fiancheggiata, in ogni Paese, da quella di
una « sottocommissione nazionale per 1'insegnamento ».

Com'è noto il delegato italiano nella C.I.E.M. è il prof. Guido Ascoli
deirUniversità di Torino. E' sta ta ora costituita la sottocommissione che risulta
cosi composta: O. Chisini, F. Cecioni, V. Amato, M. Villa, G. Zappa, U. Cas-
sina, L. Amerio, P. Buzano.

Riunione del la Sottocommissione itailiana per l'insegnamento della
Matematica. — II 28 marzo u. s. si è riunita, per la prima volta, a Bologna
la Sottocommissione italiana per l'insegnamento délia matematica, sotto la
presidenza del porof. Âscoli.

Erano presenti i proff. Cassina, Chisini, Cecioni, Villa, Zappa, Hanno scu-
sato l'assenza i proff. Amato, Amerio, Buzano.

Il prof. Ascoli, dopo aver ricor-dato come si è giunti alla costituzione della
Sottocommissione, ha rilevato che il lavoro più urgente a cui la Sottocommissione
è ora chiamata si collega al Congresso internazionale di Amsterdam che awà
luogo nel prossimo settembre.

Com'è noto (questo Bollettino, Ser. III, Vol. IX, p. no, 1954)' m t a l €

occasione, verra fatta una relazione su « La funzione dellà matematica e del
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matematico nella vita con tempor an ea » a cui anche i matematici italiani devono
naturalmente contribuire. Il prof. Ascoli espone il lavoro già svolto al riguardo.
Prendono sull'argomento la parola i proff. Ghisini, Gecioni, Villa.

Il prof. Ascoli ricorda che per il Congresso di Amsterdam dovrà pure
essere fatta una relazione nazionale su « L'insegnamento matematico nel pe-
riodo dal i6<> al 210 anno». Si propone all'unanimità di affidare al prof. Villa
tale incarico. Il prof. Villa accetta e ringrazia.

Il prof. Ascoli comunica che per accordi intervenuti colla P«residenza
dell'U.M.I. il prof. L. Campedelli farà parte della Sottocommissione italiama per
rin-segnamento della Matematica.

Per quanto si riferisce aU'Esposizione di libri e documenti (riguardanti
lo stesso periodo di insegnamento di cui la relazione suddetta) che verra pure
fatta ad Amsterdam, si è ritenuto di valersi della collaboraziane della Società
Mathesis.

Commemorazione di G. Ricci Curbastro a Lugo di Romagna. —
II 2 maggio 1954 ha avuto luogo la commemorazione di Gregorio Ricci Cur-
bastro nel centenario della nascita in Lugo di Romagna, sua città natale.

Erano presenti i figli di Ricci Curbastro ed altri Congiunti, le Autorità
cittadine e della Provincia di Ravenna, i proff. Boaga, Chisini, Dore, Finzi,
Guerrini, Severi, Tonolo, Villa, molte altre personalità del mondo della cultura
e numeroso pubblico. Il prof. Villa ha portato il saluto e l'adesione deiriLM.I.
alla manifestazione.

L'orazione celebrativa è stata tenuta nella mattinata dal prof. Bruno Finzi
che ha magistralmente posto in luce Topera dello scienziato. L»a bella, dotta
orazione si è chiusa tra prolungati applausi.

Successivamente è stata scoperta una lapide sulla casa ove nacque Ricci
Curbastro.

Nel pomeriggio nel Liceo Scientifico della Città si è svolta una cerimonia
per l'intitolazione delllstituto al nome di Gregorio Ricci Curbastro ed è
stato scoperto un busto del Maestro.

Dopo le parole del Préside del Liceo prof. Costa, la manifestazione è stata
chiusa dal prof. Severi che ha fatto rivivere la figura del grande Scomparso, suo
Collega airUniversità di Padova, in un discorso che ha avvinto e profondamente
commosso l'uditorio.

Nel corso della giornata ha avuto luogo anche una visita alla tomba del
Maestro.

Riunione a Bologna per 1 insegnamento della Matematica nella
Scuola secondaria. — II 30 maggio 1954 ha avuto luogo a Bologna una
riunione della Sezione Bolognese della Società Mathesis, alla quale sono inter-
venuti anche il Presidente nazionale della Società Prof. Oscar Chisini e Soci
di altre Sezioni. Fra questi i Proff. Ascoli, Frajese, Sansone.

Il Prof. Villa, Presidente della Sezione bolognese della Società Mathesis,
aprendo la riunione ha dichiarato di aver ritenuto utile un incontro fra
matematici che avevano espiesso pareri diversi in rnerïto all'insegnamento
della Matematica nella Scuola secondaria, allo scopo di facilitare un'intesa al
riguardo.

14*
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II Prof. Villa ha affermato, fra J'altro, che sarebbe opportuno che il gio-
vane uscendo dalla nostra Scuola secondaria avesse un'idea un po' meno
arretrata della' posizione della Matematica nella civiltà moderna.

Successivamente ha preso la parola il Prof. Frajese, mentre il Prof. Ascoli
assumeva la presidenza della riunione. Il Prof. Frajese ha fatto una proposta
secondo la quale nella Scuola secondaria il programma dovrebbe essere svolto,
mediante una opportuna riduzione, impiegando un anno dr meno di quello
impiegato attualmente, in modo da rendere possibile neirultdmo anno lo svi-
luppo di alcuni argomenti di carattere più élevato.

Ne è seguita uiia interessante, ampia discussione sulle passate e nuove pro-
poste di riforma deirinsegnamento della matematica, alla quale hanno parte-
cipato fra gli altri i Proff. Ascoli, Chisini, Dore, Frajese, Sansone, Villa.

Alla fine della riuscita riunione è stato approvato aU'unanimità un ordine
del giorno nel quale si fa voto che la proposta del Prof. Frajese sia presa
in serio esame dalle Sezioni della Mathesis.

Centro internazionale estivo di matematica a Villa Monastero dï
Vareima (Como). — Dal 9 al 18 giugno u. s. si è svolto a Varenna (Como)
il primo dei tre corsi estivi organizzati dairU.M.I. per il 1954 nel quadro delle
attività del Centro Internazionale Estivo di Matematica (International Mathe-
matical Summer Center), presso la Villa Monastero.

Il corso, dedicato a « Funzionali amalitici ed anelli normati », era affidato
ai Professori Luigi Amerio (Politecnico di Milano), Luigi Fantappiè (Istituto
Nazionale di Alta Matematicai), Kdgar R.' Lorch (Coiumbia University, NeAv
York) ed al Dr. Franco Pellegrino (Istituto Nazionale di Alta Matematica).

Il Prof. Amerio ha svolto i seguenti argomenti: 1) I funzionali lineari
nello spazio hilbertiano e la teoria di F. Riesz dell'equazione integrale di
Fredholm; 2) Applicazioni del teorema di Hahn-Banach alle equazioni a deri-
vate parziali; 3) II punto di vista reale e quello analitvco nelle equazioni a de-
rivate parziali.

Il prof. Fantappiè ha tratteggiato la teoria dei funzionali analitici, in vista
principalmente della loro applicazione alFintegrazione delle equazioni a derivate
parziali, secondo lo schema seguente: 1) Cenno sui funzionali analitici e loro
applicazione ial calcolo delle funzioni g(K) di un operatore K; 2) anelli (non
normati) degli operatori g(K) e degli operatori funzioni di più operatori;
3) Alcuni nuovi metodi per Tintegrazione delle equazioni a derivate parziali
(metodo d-egli operatori in terni, degli operatori caratteristici, degli operatori
integro-differenziali, della funziane fondamentale, degli operatori non permu-
tabili).

Il Prof. Lorch ha svolto i seguenti argomenti: 1) La topologia debole per
i funzionali lineari; 2) Proprie ta generali degli anelli normati; 3) Teoria degli
ideali massimi; 4) Applicazioni; 5) Teoria del radicale; 6) Rappresentazione di
un anello astratto come anello di funzioni contigue su uno spazio compatto,
7) Gli .ideali massimi e la teoria dell'integrazione.

Il Dr. Pellegrino ha tenuto lezioni di Seminario sulVanello, con vtalutazione
non archimedea, delle funzioni numeriche e relative applicazioni alla teoria
dei numeri.

In due riunioni di Seminario, svoltesi il 17-6, hanno parlato il Prof. M.
Cugiani, sulle distribuzioni di Schwartz, ed il Prof. G. B. Rizza, sulla teoria delle
funzioni nelle algèbre complesse commutative do ta te di modulo.
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Tra le discussioni su argomenti di comune interesse è infine da segnalare
quella svoltasi il 15-6, intorno al postulato di Zermelo (assioma delle scelte);
la discussione è stata in.trodotta da un'esposizione delVargomento fatta dal Dr. M.
Doloher.

Al corso, riservato a laureaü in matematica e discipline affini, erano
iscritti: S. Albertoni (Polit, di Milano), G. Archidiacono (INAM); G. Bortone
(Polit, di Milano), Maria Castellani (Univ. di Kansas City), L. Cattabr.iga (Univ.
di Bologna), R. Conti (Univ. di Firenze), M. Cugiani (Univ. di Milano), D. Del
Pasqua (INAM), M. Dolcher (Univ. di Fçrrara), E. Gagliardo (Univ. di Ge-
nova), G. Meerkerker (Mathematisch Centrum, Amsterdam), D. Pisanelli
(Univ. di S. Paolo, Brasile), A. Pistoia (Polit, di Milano), G. B. Rizza (Univ.
di Genova), F. Succi (Univ. di Roma).

Il Corso si è aperto la mattina del 9 giugno; all'apertura il Dï-
rettore del Centro, Prof. E. Bompiani, ha letto il testo di alcuni telegrammi
inviati alla Direzione Generale dell'Istruzione Superiore, alla Presidenza del
C.N.R., alla Presidenza dell'Amministrazione Provinciale di Corao, alla Presi-
den t dell'U.MJ., alla Presidenza dell'INAM.

Le lezioni sono poi proseguite regolarmente, col ritmo di tre ogni mat-
tina, dalle 9 alle 12: i pomeriggi sono stati di regola riservati alle discussioni
ed ai Seminari.

Degli argomenti svolti nel corso sono in preparazione dispense oiclostilate
a cura dell'Istituto Matematico dell'Università di Roma»; con successivo avviso
su questo Notiziario saranno comunicate agli interessati le modalità per l'ac-
quisto.

Il Centro Internazionale Estivo di Matematica ha in programma per l'anno
corrente altri due corsi di lezioni (secondo e terzo del ciclo), che come il primo,
si svolgeranno alla Villa Monastero di Varenna (Como).

Il secondo corso è affidato al Prof. R. Caccioppoli (Univ. di Napoli) ed
al Prof. L. Cesari (Université di Bologna); esso awà per argomento « Quadra-
tura delle superficie e questioni con nesse » e si s volger à dal 16 al 25 agosto.
È prevista la collaborazione di altri specialisti per il Seminario.

Il terzo corso, dal 15 al 24 settembre, avrà per oggetto « Equazioni diffe-
renziali non Hneari» e sarà affidato ai Professori D. Graffi (Univ. di Bologna),
J. L. Massera (Facultad de Ingenieria, Montevideo), G. Sansone (Univ. di Fi-
renze), W. Wasow (University of California).

Detti corsi sono riservati a lauieati in matematica e discipline affini, ita-
liani e stranieri; l'iscrizione, gratuita, è subordinata soltanto alla disponibllità
di posti ohe non supereranno il numero di trenta. Ciascuno degli iscritti ri-
ceverà dal Centro, prima del termine di ciascun corso, la somma di lire die-
cimila a titolo di parziale rimborso delle spese di viaggio e di soggiorno negli
Alberghi di Varenna.

Coloro che intendono frequentare i corsi dovranno f are dom an da al Segre-
tario del Centro, prof. Roberto Conti. Via Cairoli 39, Firenze, non oltrê il
15 luglio per il secondo corso e non oltre il 31 agosto per il terzo corso.

Nella domanda, possibilmente dattiloscritta, dovranno esser contenuti ï
seguenti dati: 1) nome e cognome; 2) indirizzo attuale; 3) occupazione attuale;
4) titolo di studio posseduto; 5) ogni al tra notizia che possa riuscire utile alla
Direzione del Centro,

L'accettazione delle domande verra decisa dal Direttore del Centro,
prof. Enrico Bompiani; la del ib era z ion e presa in merito dalla Direzione saîà
comunicata agli interessati in tempo debito.
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Per quanto riguarda la sistemazione negli Alberghi si prega di tenei pre-
sente quanto segue: i) esiste un numero limitato di camere singole; quasi
tutte Ie camere sono a due letti; 2) la pensione compléta (comprendente allo°-
gio, prima e seconda colazione, cena) si aggira in media sulle 2200 lire gior-
naliere a testa; 3) esitono (sia pure in numero assai limitato) anche sistema-
zioni del tutto decenti a lire 1.800 giornaliere; 4) TAlbergo principale del paese
(che è anche quello più vicino alla Villa Monastero) fa pensione compléta per
2.700 lire giornaliere.

Coloro che desiderano iscriversi ai corsi, sono pregati di specificare nella
domanda Ie loro preferenze circa la sistemazione alberghiera in base alle no-
tizie ora .riportate; da parte del Centro sarà Êatto il possibile per il miglior
accomodamento. È comunque consigliabile (specialmente per il corso dal 16
al 25 agosto) di presentare domanda al più presto per poter comunicare Ie
prenotaziowi agli albergatori in tempo utile.

Ulteriori informazioni relative al Centro potranno esser richieste al prof.
Roberto Conti, all'indirizzo sopra indicato.

Convegno sulle eqoaziomi a derivate parziali lineari orgamzzato
dairUniversità di Trieste. — Nei giorni 25, 26, 27 e 28 agosto si terra,
presso ristituto Matematico dell'Università di Trieste, un Convegno avente
per argomento: Problemi esistenziali e quantitativi per le equazioni a derivate
parziali lineari.

Il Convegno si propone di riunire alcuni specialisti dalla materia per pro-
muovere uno scambio d'idee sui più recenti sviluppi ottenuti nel campo delle
equazioni a derivate parziali lineari.

Sono finora previste Ie seguenti conferenze:
SHAMUEL AGMON (The Hebrew University, Jérusalem) - On Tricomt's problem

for partial differentlal équations of mixed type,
LIPMAN BERS (New* York University) - Complex functions theory and partial

differential équations.
Ï*ELIX E. BROWDER (Institute for Advanced Study Princeton) - On the gênerai

theory of Hnear elliptic Systems of partial differential équations.
GlANFRANCO CiMMiNO (Università di Bologna) - Spazi hilbertiani di funzioni ar-

moniche e quesiiont connesse.
RICHARD COURANT (New York University) - Existence, uniqueness, and numen-

cal construction for hyperbolic problems in tiuo indipendent variables.
JoAQUiN DIAZ (Université of Maryland) - Argomento da fissare.
GAETANO FICHERA (Università di Trieste) - Alcuni recenti sviluppi della teoru,

dei problemi al contorno per Ie equazioni alle derivate parziali lineari.
CARLO MIRANDA (Università di Napoli) - Sistemi ellittici di equazioni lineari

alle derivate parziali del primo ordine.
Louis NIRENBERO (New York University) - Estimâtes for solutions of Hnear elli-

ptic équations.
AKE PLEIJEL (Lunds Universïtets) - On the pioblem of improving Weyl's law

for the eigenvaluedistrïbuiion.
GEORGE POLYA (Stanford Universitv) - Convexity of functionals and the nume-

rïcal solution of some problems of applied mathematics.
JOHN L. SYNGE (Dublin Institute for Advanced Studies) - A technique for the

approximate solution of the biharmonic équation.
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GEORG LUKAS TAUX/ (Universiteit, Freiburg i. Br.) - Zur Theorie des Dirich-
letschen Problevis.

FRANCESCO TRICOMI (Universicà di Torino) - Sullo stato attuale della teoria
de il e equazioni a dérivât e parziali e della relativa letteratura.

ALEXANDER WEINSTEIN (University o£ Maryland) - The method of axial simme-
try in partial differential équations.
Olfere ai predetti è prevista anche la partecipazione al Convegno dei se-

guenti Matematici: Guido Ascoli, Maria Cibrario, Sandro Faedo, Aldo Ghiz-
zetti, Enrico Magenes, Mauro Picone, Bruno Pini, Giovanni Sansone, Guido
Stampacchla.

L'Università di Trieste ha inoltre assegnato cinqae bprse di studio, per
la partecipazione al Convegno, ai seguenti assistenti universitari: Fernando
Bertolini, Carlo Ciliberto, Roberto Conti, Donato Greco, Carlo Pucci.

Attività dei Semmari e Isthuti matematici. — Presso i Seminari e
Istituti matematici sottoindicati sono state tenute nello scorso anno accademico
Ie seguenti conferenze.

Seminario Matematico deirUmiversità di Bari: DARIO GRAFFI. Oscillazioni
7} on-line ar i. RICHARD GRAMMEL, Nuove sohniani del moto rotatorio di un solido.
FRANCESCO TRICOMI,- Un viaggio attraverso il muro delsuono. FRANCESCO SBRANA,
II matematico pugliese Orazio Tedone LIVIO TENAGUA, Vedute retrospettive
e attuali di Fisica, in relazione al centenario della morte di Giorgio Simone
Ohm. OSCAR CHISINI, Aspetti significativi della geometria algebrica.

Seminario Matematico della Universirà di Bologna: ' (27-X-53) RICHARD
GRAMMELL, Sul gifoscopio asimmetrico a reazione, (16-17-XI-53) FRANÇOIS H.
VAN DEN DUNGEN, Les variants intégraux. (4-II-54) A. KÀWACUCHI, Generalizza-
zione del calcolo tensoriale e délie sue applicazioni. (20-II-54) ARNALDO MASOTTI,
Su alcune questioni isoperimetriche della Fisica-Matematica, (6-III-54) GIORGIO SE-
STINI, II problema di Stefan, (20-III-54). LUCIEN GODEAUX, Congruente generate
dalle direttrici di Wilczynsky di una superficie. (22-111-54) ANDRÉ LICHNEROWICZ,
Géométries kahlerienne et pseudokàhlerienne. (2 7 -III -54) ENRICO BOMPIANI,
Teorie unitarie gravitazionali. (6-IV-54) MARCEL DECUYPER, Quadrilatero di
Demoulin di una superficie. (30-IV-54) MARIA PASTORI, Modelli antichi e
recenti di fenomeni elettromagnetici. (24-V-54) GITJSEFPE GRIOLI, Limitazioni
nella statica dei continui. (3-4-5-VI-54) HEINRICH GUGGENHEIMER, Topologia délie
varie ta complesse (II metodo délie successioni esatte. Le forme differenziali
armoniche. Varietà algebriche e trasformazioni birazionali in coomologia).

Seminario Matematico, Fisico ed Astioifisico della Università di Firenze:
(19-XI-53) H. VAN DEN DUNCEN, Fluttuazioni della rotazione della Terra.

(26-XI-53) A. MARONI, Considcrazioni relative alla determinazione dei numeri
primi. (3-XII-53) G. TORALDO DI FRANCIA, Onde nelle varietà riemanniane.
(15-18-!, 4-III-54) E. R. LORCH, Spazi di Banach. (28-I-54) T. MANACORDA, Consi-
derazioni sulla meccanica dei mezzi continui. (5-II-54) AKITSUGU KAWAGUCHI,
Le Scuole matematiche gvapponesi. (18-II-54) R. CONTI, Problemi ai limiti per le
equazioni ordinarie. (25-II-54) L. TENCA, Confutazione di malevole critiche a
Vincenzo Viviani. (12-III-54) D. GRAEFI, Problemi non îineari della Fisica Ma-
tematica. (28-30-IV-54) J. FAVARD, Sur la théorie de l'approximation des fonctions.
(3"v-54) J- FAVARD, Sur quelques problèmes de couvercles. (13-V-54) B. FINZI, Al
di qua e al di là della velocità del suono.
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Le conferenze dei Prof. H. van den Dungen, Edgar R. Lorch, Akitsugu
Kawaguchi e J. Favard hanno avuto luogo nel quadro delle attività del Primo
Gruppo di Seminari ed Istituti Matematici.

Seminario Miatematico e Fisico di Milano (Anno 1952-53):
(19-XII-52) A. MASOTTI, Questioni isoperimetriche nella fisica matematica.

(14-I-53) P. M. S. BLACKETT, Time variations of cosmic rays. (27T-53) L. Giu-
LOTTO, Uinduzione nucleare. (18-II-53) G. BERNARDINI, Variabili interne del
nucleone. (27-II-53) C. F.' MANARA, Questioni di esistenza di curve algebrichc
piane con caratteri assegnati. (5-III-53) G. SCORZA, SU alcuni paradossi matema-
tici. (24-III-53) G. RICCI, Asintoticità normale nelle funzioni aritrnetiche.
(21-IV-53) C. MIRANDA, Gli intégrait principali nella teoria del potenziale.
(23-.IV-53) G. INDUNI, DalVoscillografo al microscopio elettronico. (28-IV-53) C.

SALVETTI, Orientamenti attuali sui modelli nucleari. (5-V-53) L. SOLAINI, Metodi
moderni di studio delle anomalie gravimetriche. (15-V-53) E. MARTINELLI, Teore-
tni integrali nella teoria delle funzioni di piu variabili complesse. R. S. MUIXI-
KEN, Molecular complexes: charge transfer spectra and charge transfer forces.

Istituto di Matematica délia Università di Napoli:
(12-IV-54) FRANCESCO TRICOMI, Un viaggio xittraverso il muro del suono.

(13-V-54) GIUSEPPE SCORZA, II lemma di Sperner e la teoria della dimensione.
(24-V-54) ALFREDO FRANCHETTA, Serie lineari appartenenti alla curva a moduli
generali di dato genere.

Seminario Matematico dell'Università di Padov.a:
(28-29-I-54) A. KAWAGUCHI, Theory of areal spaces. (27-II-54) E. BOMPIANI, Teorie
unitarie relativistiche. (29-III-54) R. GRAMMEL, II giroscopio a reazione. (6-IV-54)
A. LICHNEROWICZ, Compatibilité des équations, du champ unitaire d'Einstein.
(4-V-54) L, ROTH, Varietà pseudo abeliane. (5-IV-54) G. STAMPACCHIA, Equazioni
di tipo ellittico nello spazio hilbertiano. (12-V-54) G. ZAPPA, Geometria finita.

Seminario Matematico dell'Università e del Politecnico di Torino:
(18-Ï-54) A. Guzzo, « Posizione » e deduzione negli elementi di Euclide.

(25-I-54) G. STAMPACCHIA, Problemi variazionali per gli integrali multipli.
(3-III-54) B. SEGRE, La teoria delle algèbre ed alcune questioni di r^ealtà.
(24-III-54) E, R. LORCH, L'integrazione e gli ideali massimi. (26-III-54) L. Go-
DEAUX, Quelques remarques sur les congruences W. (26-IV-54) L. GEYMONAT,
La spazializzazione degli insiemi. (10-VI-54) N. MINORSKY, Sur les systèmes
non linéaires à deux degrés de liberté. (24-28-VI-54) G. CECCHINI, LO sposta-
mento dei poli e la variazione delle latitudini terrestri: I. Cenni storici. II. Ana-
lisi delle osservazioni.

Le conferenze dei Protf. Lorch, Godeaux e Minorsky sono state tenu te
in collegamento coi Seminari del II gruppo.

Istituto Matematico deirUnivfcrsità di Trieste:
(24-H-53 e 15-XII-53) ANTONIO MARUSSI, Rappresentazioni confoimi di su-

perficie. (26-I-54) DiNO DAL MASO, Sulle discontinuità dei potenziali newtoniani
e poliarmonici. (io-III-54) FRANCESCO TRICOMI, Cosa sono e a che servono le fun-
zioni ipergeometriche confluenti. (11-III-54) FRANCESCO TRICOMI, Salvatore Pin-
chérie nel centenario della nascita. (26-IV-54) SANDRO FAEDO, 77 problema della
diga a gravita di minimo volume. (27-IV-54) ENZO MARTINELLI, Sulle varietà
a struttura complessa. (5-V-54) GIUSEPPE GRIOLI, Sulla dinamica del solido pe-
sante asimmetrico con un punto fisso. (io, n , 12-V-54) ALDO GHIZZETTI, Teoria
ed applicazioni della trasformazione di Laplace. (18-V-54) GIORGIO RABBENO, Jaxi
fondamenti psicologici del pensiero matematico.
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Cire oio di ricerche matematiche in collaborazione. — Nello scoxso
anno accademico sono state tenute le seguenti conferenze presso la sezione di
Roma del « Circolo di ricerche matematiche in collaborazione ».

M. BENEDICTY, Matrici quasi abeliane (tre conferenze); G. POMFILJ, Osser-
vazioni sul piano degli esperimenti; G. POMPILJ, Alcuni problemi di geometria
di posizione; H. HOPF, Quelques théorèmes de la géométrie différentielle des
surfaces closes dans l'espace euclidien; V. DALLA VOLTA, Determinazione délie
faccette a curvatura nulla nella geometria simplettica (tre conferenze); W. KLIN-
GENBERG, Corpi orditiabUi (due conferenze); M. VACCARO, Alcuni interessanti
esempi di insiemi dello spazio euclideo E% (due conferenze).

Il Circolo comprends già 153 soci, tra cui sono illustri matematici italiani
e stranieri. La quota sociale per l'anno 1953-54 è di L. 500 (per l'estero
dollari 1,50) e potrà essere versata sul c/c postale n. 1-4086 intestato a Fran-
cesco Pellegrino.

I soci xiceveranno gratuitamente gli estratti dei Lavori sorti nell'ambito
del Circolo (cinque di questi sono stati già pubblicati nei Rendiconti di Ma-
tematica délia Università di Roma) e potranno acquistare a prezzo di costo
una serie di quaderni aventi lo scopo di diffondere alcune teorie moderne, di
tre dei quiali (uno di M. Benedicty sulla teorïa délie funzioni e délie matrici
quasi abeliane, uno di L. Lombardo Radice sulle geometrie piane finite, uno
di M. Vaccaro sulla teoria dei gruppi di omotopie) è annunziata la prossima
pubblicazione.

Convegno di docenti di Meccanica Razionale e Fisioa Matematîca
a Parma. — II 31 maggio si sono rmniti con i loro assisLenti, presso l'Istituto
di Matematica dell'Università di Parma, i docenti di Meccanica Razionale e
Fisica Matematica délie Università di Bologna, Ferrara, Firenze, Milano, Mo-
dena, Parma, Pavia per uno scambio di 'idee sulle ricerche in corso nelle varie
Scuole.

Aile 10 e 30 i convenuti si sono riuniti in un'aula deiristituto Matematico
per iniziare il progettato scarriibio d'idée.

Ha per primo parlato il prof. Graffi per illustrare lo stato délie ricerche
délia Scuola Bolognese sui seguenti argomenti: meccanica non lineare; propa-
gazione délie onde elettromagnetiche; magneto-idrodinamica; elastodinamica.
È seguita una interessante disciissione, cui hanno partecipato in modo parti-
colare i proff. Galdonazzo, Finzi, Serini, Nardini e i dott. Caprioli e Marziani.

Successivamente il prof. Sestini ha brevemente illustrato lo stato délie
ricerche a Parma, con particolare ïiguardo ai problemi, anche non lineari, di
propagazione del calore.

Nel pomeriggio, alla ripresa dei lavori, il prof. Finzi ha brillan temen te
messo a fuoeo lo stato délie ricerche nella Scuola Milanese principalmente nei
campi: teoria délia plasticità; âdro e aerodinamica; teorie relativistiche unitarie.
Il prof. Storchi e il dott. Clauser hanno completato l'esposizione del prof. Finzi,
che, corne le precedenti, è stata intercalata e conclusa da interessanti discussioni
cui hanno principalmente pieso parte i proff. Caldonazzo, Graffi, Pastori e
Udeschini.

Ha concluso la riumone una esposizione del prof. Manacorda sulle
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sue ricerche relativamente alla meccanica dei continui e alla meccanica non
lineare.

•Al termine del convegno, è stato inviato un déférente saluto al prof. Garlo
Somigliana.

Comfereiize dol Prof. D. Graffi nel Belcrio. — II Prof. D. Graffi ha
tenuto quattro conferenze a Bruxelles nei giorni 6, 7, 8 e 9 aprile e una
;a Mons il 7 aprile. I titoli delle conferenze erano: « Propagation des ondes
électromagnétiques dans un guide à diélectrique hétérogène», « Quelques- que-
stions de mécanique non linéaire », « Les phénomènes héréditaires».

Viaggio del Prof. M. Picone in Olanda, Framcia e Belgio. — II Prof.
M. Picone, su inviti délia Scuola Politecnica di Delft e del Centro Matematico di
Amsterdam, ha tenuto, nei giorni 3, 6 e 10 maggio, tre conferenze a Delft su:
« Problemi d'analisi funzionale per l'esistenza ed il calcolo delle soluzioni
delle equazioni differenziali lineari » e il- giorno 7 maggio una conferenza ad
Amsterdam dal titolo: « Sulle condizioni necessarie per un estremo nel calcolo
delle variazioni ». Su invito délia Università di Grenoble, ha ripetuto ivi, nei
giorni 14, 15, 17 e 19 maggio, le conferenze tenute a Delft e Amsterdam. Infine,
ha inaugurato il Colloquio sulle equazioni a derivate parziali, svoltosi a Bru-
xelles nei giorni 24, 25 e 26 rnaggio, con una conferenza dal titolo: « Su un
nuovo problema per l'equazione lineare a derivate parziali délia classica teoria
matematica dell'elasticità ».

Fra gli laltri partecipanti a taie Colloquio, organizzato dal Centro Belga di
Ricerche Matematiche, vi erano anche i proff. Fantappié, De Rham, Leray,
Choquetj Schwartz e i giovani Garnir e lions.

Corne si rileva anche dalla, stampa locale, grande interesse hanno destato
negli ambienti scientifici visitati dal prof. Picone non soltanto le conferenze
suddette, ma anche le notizie attinte alla sua viva voce su tutta l'imponente
attività deiristituto Nazionale per le Applicazioni del Calcolo.

In occasione di questo suo viaggio aU'estero, il prof. Picone è stato anche
invitato dagli stabilimenti scientifici délia Shell di Amsterdam e dalla Neyrpic
di Grenoble ed ha preso contatto con gli elevati problemi di matematica ap-
plicata, che si presentano a queste industrie di fama mondiale, in previsione
di uma eventuale collaborazione alla soluzione di essi. Inoltre, poichè la Shell
ha ordinata una grande macchina calculatrice elettronica, tipo Ferranti, ge-
mella di quella che ha ordinata il C.N.R. per n.N.A.C, è stato formulato il
proposito d'istituire una continua collaborazione fra l'I.N.A.C. e la Shell, in-
tesa a far progredire le possibilité d'impiego delle due macchine gemelle.

Conferenza deil Prof. M. Villa ail Corso di Perfezioname-ntto iix
Matematiche elemen.tari de H'Università di Bol o gît a. — II 9 maggio 1954
il Prof. Villa ha tenuto una conferenza su « L'indipendenza del postulato di
Euclide ». Scopo di questa conferenza era di far vedere corne l'indipendenza del
postulato di Euclide delle parallèle si possa dimostrare agevolmente partendo
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da poche nozioni di geometria analitica, facilmente accessibili agli studenti
di ' un Liceo.

La dimostrazione dell'indipendenza di tale postulato potrebbe quindi co-
stituire uno di quegli argomenti da svolgersi nell'ultimo anno della Scuola
secondaria.

Conferenze del Prof. G. Lampariello a Bonn e Düsseldorf. — II 31

maggio, nello « Studium universale » dell'Università di Bonn e il 2 giugno
presso l'Arbeitsgemeinschaft für Forschung di Düsseldorf, il Prof. G. Lampa-
riello ha tenuto una conferenza suU'opera di Enrico Hertz, sottoponendo a
una approfondita e dotta analisi Ie geniali teorie e Ie conquiste sperimentali
del grande fisico, del quale ha posto in rilievo 1 memorabili contributi ai fon-
damenti teorici della fisica.

Memorie scetlte di Orazio Tedone. — II Comitato Esecutivo per Ie
onorahze a Orazio Tedone comunica: II favore con il quale è stata accolta
riniziativa deirUniversità di Genova di rendere onoranze alla memoria del
prof. Orazio Tedone ha suggerito l'opportun ità di costituire un Comdtato
d'Onore che sarà presieduto dal proi, Carlo Somigliana a del quale faranno
parte i proff. Ugo Amaldi, Enrico Bompiani, Gian Battista Bonino, Gustavo
Colonnetti, Mauro Picone, Giovanni Polvani, Ettore Remotti, Luigi Rolla,
Giovanni Sansone, Francesco Severi, Lucio Silla, Eugenio G. Togliatti.

A complemento delle notizie apparse ia questo Bollettino si précisa che
il Comitato Esecutivo è presieduto dal Prof. Antonio Signorini e che ne è
segretario l'ing. Giuseppe Tedone.

Sarà presto iniziata la pubblicazione di un volume di Memorie scelte del-
rinsigne Maestro. Il volume, il cui prezzo di copertina si aggirerà sulle L. 5000,
verra inviato a tutti coloro che avranno fatto pervenire una quota di preno-
lazione non inferiore a L. 3500. Coloro che avranno sottoscritto per somme in-
feriori riceveranno la parte introduttiva del volume medesimo, comprendente
fna Taltro la commemorazione che del Tedone fu fatta ai Lincei dal prof. Carlo
Somigliana e che per gentile concessione deirAutore verra riprodotta nel vo-
lume. Si prega di inviare contributi e quote di prenotazione al prof. Fran-
cesco Sbrana, Salita Nuova N. S. del Monte, 12, Genova.

Centro di divulgazione della stampa tecnica sovietica. — Si porta a
conoscenza dei soci che a Milano funziona un Centro per la divulgazione della
stampa tecnica sovietica, con sede in via Filodrammatici 5.

Il Centro è dotato di un Biblioteca e fornisce, a richiesta, informazioni
sulla produzione scientifico-tecnica dell'U.R.S.S.

Notizie italiane per Ie « Internationale Mathematische Nachrichtem» -
— In seguito alla scomparsa del compianto prof. F. Conforto, rUfficio di Pre-
sidenza deU'U.M.I. ha invitato il prof. G. Cimmino, come revisore delle «No-
tizie » destinate a questo Bollettino, a far pervenire alle « Internationale Ma-
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thematische Nachrichtcn » Ie notizie italiane che possono interessare quel pe-
nodico interna/ionale di informaziond m a tem a ti che; sarà utile che esse ven-
gano quindi segnalate dagli intéressât! al prof. G. Cimmino, Segreteria dell'U.MX,
Istituto Matematico dell'Université di Bologna, che ne curera il coordinamento
e rinoltro al comitato di redaziöne.

Contribuai straordinari a favore dell Unione Matematica Italîana,
— Sono pervenuti alla Unione Matematica Italiana i seguenti contributi stra-
ordinari da parte degli enti a fianco notati;

Comune di Bologna L. 100000
Società Montecatini » 200.000
Società Pirelli » 100.000
S.I.P » 100,000
S. A. Olivetti » 50.000
FIAT » 50.000
ICCRI * 50.000
TIMO » 50000

Nuovi Soci

De Maria dr. Davide - Corso Matteotti 2 - Torino.
Di Pasquale dr. Luigi - Via G. Venezian 18 - Milano.
Gagliardo dr. Emilîo - Via Palestro 17-13 - Genova.
Grandori Guagenti dr. Elisa - Via Grossich 17 - Milano.
Maichetti prof. Luigi - Via Lazio 26 - Roma.
Palermo prof. Francesco - Via Monterone 51 - Spoleto.
Pascarella dr. Maria Antonietta - Via Stamira 53 - Roma.
Preti Ermenegildo - Viale Lombardia 8 - Milano.
Sarri dr. Iole - Via Nazionale 50 - Urbino.
Scafati dr. Maria - Via Albevico II, 33 - Roma.
Steriotis dr. Pietro - Via Stamira 53-6 *- Roma.

Abbouamenti sostenitori per il 1954

Biblioteca Matematica, Università, Torino.
Istituto Nazionale Applicazione Calcolo, Roma.
Istituto Miatematico, Università, Napoli.

Offerte
Platone prof. Giulio, L. 400.
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FABIO CONFORTO

La morte di Fabio Conforto ha dolorosamente colpito tutti coloro che
conoscevano le Sue mirabili doti di uomo, di maestro, di scienziato. Troppp
va<sta è stata la Sua attività scientifica perché un breve scritto corne questo
possa renderne un'idea compléta; ci limiteiemo perciö a brevi cenni. Dopo
taluni lavori giovanili nel campo délia teoria délie funzioni, la Sua attività
si è volta principaltnente alla geometria algebrica, senza «pero abbandonare
mai una visione unitaria délie scienze matematiche, corne provano i Suoi lavo-
ri, numerosi anche in campi più o meno lontani da quello originario, ma
sempre intesi a collegare, per quanto possibile, le più svariate teorie.

Anche nel campo délia geometria algebrica Egli ha spaziato dalla teoria
délie curve a quella délie superficie e délie varietà algebriche, dalla teoria
délie funzioni abeliane a quella délie funzioni quasi abeliane e alle varie
questioni, algebriche, aritmetiche, funzionali, connesse con queste teorie. Ci-
tiamo, tra i suoi lavori, soltanto i seguenti: Le superficie razionali nelle le-
zioni di Federigo Enriques; Funzioni abelwne e matrici di Riemann, parte I;
Funzioni abeliane modulari, parte I, lezioni raccolte da Mario Rosati, e l'an-
nunciato volume, in collaborarzione con W. GrÖbner, Abelsche Funktionen unâ
algebraïsche Geometrie.

Tra i Suoi molteplici con tribu ti ad ait ri campi vogliamo ricordare: i
corsi di lezioni tenuti nell'Università di Roma, dalla geometria analitica e de-
scrittiva alla storia délie matematiche, dalla teoria dei numeri alla topolo-
gia; l'anno di insegnaimento délia meccanica razionale presso l'Accademia
.militare di Lecce nel 1944; la Sua collaborazione all'Istituto Nazionale di
Alta Matematica che ha dato luogo al più notevole gruppo di studi di
Conforto e a ricerche di discepoli deiristituto: nonchè la collaiborazione al-
l'ïstituto Nazionale per le applicazioni del Calcolo; le molteplici conferenze
e comunicazioni, i.rapporti e i corsi di lezioni tenute in Italia e all'estero; gli
articoli scritti per TEnciclopedia Italiana e per alcune Enciclopedie mate-
matiche.

Laureato in scienze matematiche presso l'Università di Roma nel 1931, fu
subito assistente presso la medesima Università, ove fu discepolo di Guido
Castelnuovo, Federigo Enriques, Gaetano Scorza, Francesco Severi, per citare
soltanto coloro aU'àttività dei quali si è più direttamente collegaita quella
di Fabio Conforto. Consegui la libéra docenza in Geometria analitica e de-
scrittiva nel 1936 e pervenne alla cattedra délia stessa materia, presso l'Uni-
versità di Roma, nel 1939, cattedra che tenne fino alla Sua morte. Contem-
poraneamente tenne pure Tincarico di storia délie Matematiche nelTanno
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accademico 1938-39, di Teoria dei numeri dal 1939 al 1948, di Topologia dal
1948 al 1954 presso la Facoltà di Scienze dell'Università di Roma; presso
ristituto Nazionale di Alta Matematica tenne dal 1939 al 1953 vaii corsi sui
seguenti argomenti: Teoria delle funzioni abeliane, questioni ad essa collegate,
Geometria delle superficie algebriche, Teoria delle funzioni abeliane modulari.

Fu direttore, redattore o corrispondente di numerosi periodici di ma-
tematica, italiani e stianieri e parecchic Societa scientifiche Lo ebbero come
socio.

La Sua produzione sdentinca fu attivissima fino agli ultimi mesi délia Sua
malattia, si che molte delle Sue ricerche, e non certo tra Ie meno interessanti,
sono rimaste fa>talmente troncate.

MARIO BENEDICTY

RICCARDO von MISES

Riccardo von Mises tenne l'ultima sua conferenza il 25 maggio dell'anno scorso,
a New York, su « the Rôle of Positivism in the XX.th Century ». Da qualche
settimana era un po' sofferente. Al 9 giugno un'intervento chirurgico svelö un
male incurabile. Si spense il 14 luglio, senza troppe graivi sofïerenze, anche per-
chè l'eletta Consorte riusci fino all'ultimo a lasciargîi credere prossima la guari-
gione, e con essa la ripresa délia sua multiforme attività spiritu aie.

Lra nato in Austria il 19 aprile 1883 e aveva studiato a Vienna, fino alla
laurea in scienze tecniche, conseguita in quel Politecnico nel 1907. Fu poi as-
sistente e iettore a Brünn, ma solo per breve tempo, perché già nel 1909 ebbe
la nomina a prof essore straordinario neirUniversità di Strasburgo. Nel 1920,
dopo un anno di ordinariato nel Politecnico di Dresda, passö aU'Università di
Berlino, come prof essore e direttore dell'istituto di matematica applicata, e là
riruase fino al 1933, cioè fino a quando non fu costrëtto a lasciare la Germania
dalle persecuzioni razziali di un regime nefasto.

Per sei a<nni insegnö aU'Università di Istanbul e diresse quell'istituto ma-
tematico. Nel 1939 si trasferi in America, alla Harvard University, in un primo
tempo come Iettore e « associate professor», poi, dal 1943 al giugno deiranno
scorso, come « Gordon Mac Kaïy Professor » di Aerodinamica e Matematica ap-
plicata: e délia Harvard era stato nominato prof essore emerito al momento
stesso del su o collocamento a riposo.

Fu aH'epoca del suo aorrivo a Berlino che egli fondé la « Zeitscrnift für
Angewandte Ma thematik und Mechanik », da lui poi diretta finchè restö in
Germania, col risultato di una rinomanza veramente mondiale. Dal 1948 era
« Editor » degli « Ad vances in Applied Mechanics ».

Lascia quasi centocinquanta pubblkazioni, f ra le quali, accanto a Memorie
ormai classiche, figuiano numerosi trattati, in parte già tradotti in altre lin-
gue: Theorie der Wasserrader, 1908; Elemente der technischen Hydroinechanik,

1914; Fluglehre, 1918; Differential — und Integralgleichungen der Mechanik und
Physik (herausgegeben zusammen mit Philipp Frank) 1925-27; Wahrscheinlichkeit,
Statistik, Wahrheit, 1928; Wahrscheinlichkeits rechnung und ihre Anwendun-
gen, 1931; Kleines Lehrbuch des Positivismus, 1939; Probability, Statistïcs,
Truth, 1939; Theory of Flight, 1945; Positivism. A Study in Human Under-
standing, 1951.

Non capita sempre che un matemaitico eminente abbia al suo attivo anche
opere filosofiche. Ancor più ha carattere d'eccezione il fatto che un promo-
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tore di féconde iniziative in tanti rami della matematica applicata lasci tutta
una serie di studi storico-letterari sopra un grande poeta: Rainer Maria Rilke.
Anzi von Mises, oltre a una biblioteca letteraria di più di diecimila volumi,
si era formata una « collezione Rilke » che è la più importante in America,
e in Europa certo andrebbe messa subito dopo il «Rilke Archiv»" e la col-
lezione Kappenberg.

La prima Università a conferirgli una laurea ad honorem fu quella di
Bruxelles, fin dal 1935; seguita dalla Harvard nel 1945, dal Politecnico di
Vienna nel 1951, dall'Uni versi ta di Istanbul nei giorni dell'ottavo congresso
internazionale di Meccanica. Naturalmente era socio dell'Istituto americano di
scienze aeronautiche e di quello di Statistica matematica, dell'Accademia ame-
ricana di Arti e Scienze, ecc.

So che fra Ie tante sue ricerche egli prediligeva quelle di Plasticità, di
Calcolo motoriale, di Aerodinamica, di Calcolo délie Probabilità e Statistica.
Oggetto del ciclo di conferenze da lui tenuto nei primi mesi del 195a airisti-
tuto nazionale di al ta matematica fu pioprio una sua « teoria delle funzioni
statistiche », che egH diceva preparata non per il presente, ma per un
lontano futuro.

Gradiva riparlare di quel suo prolungato soggiorno a Roma, gradiva ri-
petere di averne il più bello e caro ricordo. Certo il tempo non riuscirà fa-
cilmente a far cadere nell'oblio il nome e Ie cxpere di Riccardo von Mises
anohe quando saranno scomparsi i tanti amici e ammira-tori da lui lasciati
in Italia, come altrove.

A. S.

BERTRAND OLIVIER GAMBIER
II 10 gennaio scorso si è spento l'insigne materaatico francese BERTRAND

OLIVIER GAMBTER.

Nato a Villers Bocage (Somme) il 31-VIII-1879, fu allievo della Ecole
Normale Supérieure neg! i anni 1901 - J 904. divenne in seguito Professore alla
Facoltà di Scienze di Rennes prima e poi a quella di Lilla e vi rimase fmo
al collocamento a riposo avvenuto nel 1948.

La Sua lunga e brillante attività scientifica, svoltasi senza interru/ione
per oltre un cinquantennio, Gli valse rumerosi riccnoscimenti accademici, tra
i quali, nel 1916, il Prix Bourdin deirAccademia delle Scienze di Parigi, dan-
dogli un posto preminente tra i geometri differenzialisti continuatori della
opera di Giston Darboux. e del r.ostro Luigi Bianchi.

In numerose Memorie e Note apparue nelle principali riviste matemati-
che francesi ed in alcune riviste straniere è raccolto il vasto complesso delle
ricerche da Lui compiute oltre che nella Geometria differenziale anche in
altri campi, quali la Geometria algebrica e la teoria delle equazioni differen-
ziali. A Lui si debbono inoltre due fascicoli (26 e 31) del Mémorial des
Sciences Mathématiques, dedicati alla deformazione delle superficie.

Con la Sua morte la matematica perde un valoroso geometra e l'U.M.I.
un prezioso collaboratore: uscirà infatti tra breve il terzo volume delle Me-
morie di L. Bianchi, per il quale BERTRAND GAMBIER aveva affettuosamente
ed intelligentemente redatto l'Introduzione.

G. S.
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BELAZIONE DEI REVISORI DEI CONTI

II resoconto finanziario dell'esercizio 1953 porta complessivaniente,
sia in entrata che ia uscita, la somma di Lit. 14.282.518, superiore di
Lit. 2.737.518 a quella preventivata.

Tenuto conto che Ie rimanenze alla fine del 1952 erano di Lit. 2.908.050
e quelle alla fine del 1953 sono di Lit. 1.552.483, si hanno per l'esercizio
1953 le seguenti risultanze

ENTKATE EFFETTIVE Lit. 11.374.468

USCITE EFFETTIVE » 12.730.035

Eccedenza üscite . . Lit. 1.355.567

Alle uscite, più che quintuplicate nei confronti di quelle dell'eser-
cizio 1952 in seguito alla stampa degli Atti del Congresso di Taormina
e alla ripresa in pieno della pubblicazione délie Opère dei Grandi Mate-
matici, è stato fatto fronte con i contributi di Enti Pubblici e Privati —
principalmente il Consiglio Nazionale delle Ricerche — perché le quote
sociali e gli abbonamenti al Bollettino ne rappresentano appena il 6,4 %.

Le spese di pura gestione ammontano a Lit. 209.143 e sono rappre-
sentate quasi esclusivamente dai rimborsi spese di viaggio, spese postali
e stampati ; esse non rappresentano che 1'1,6 % delle uscite effettive, per-
centuale di per sè eloquente.

Dall'esame minuzioso dei documenti (fatture, ricevute, estratti-conto,
ecc.) e dei libri contabili, trovati in tutto regolari, risulta che il reso-
conto finanziario per l'esercizio 1953 rispecchia fedelmente la situazione
finanziaria e patrimoniale delTUnione Matematica Italiana; pertanto,
nella nostra veste di Revisori dei Conti, abbiamo l'onore di proporne
l'approvazione, lieti di esprimere al Presidente, Prof. Sansone, all'Am-
ministratore, Prof. Graf f i, ai Dottori R. Nardini, L. Caprioli, collabo-
ratori preziosi del Prof. Graf f i, e agli altri Componenti FUfficio di Pre-
sidenza il più vivo compiacimento ed il plauso per la loro instancabile
e disinteressata opera, rivolta al sempre maggior sviluppo e aft'ermazione
della Unione Matematica Italiana.

UGO CASSINA

GIUSEPPB VAROLI


